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Negli ultimi anni il concetto di 

Territorio legato al mondo del 

Design si è evoluto in molte-

plici ramifi cazioni: dall’impatto sociale 

e innovativo di progettualità strate-

giche al riconoscimento di legami 

indissolubili tra il tessuto produttivo 

e quello formativo, fi no allo sviluppo 

di progetti di valorizzazione che — an-

dando oltre le logiche del marketing — 

avviano percorsi di risemantizzazione

di aree complesse. A tutto questo, 

si aggiunge un linguaggio visivo che 

diventa essenziale nella comunica-

zione del territorio e per il territorio.

Nel progettare le identità visive 

e i linguaggi della comunicazione, 

infatti, i progettisti contemporanei so-

no sempre più sensibili nell’intercet-

tare opportunità di rappresentazione

che si legano in modo indissolubile 

ai processi dinamici dei territori. 

Gli stili di vita, le caratteristiche emer-

genti, i legami con la storicità sono 

solo alcuni dei modi in cui il territorio

e il design della comunicazione dia-

logano. La natura di queste conver-

sazioni si esplica poi in interfacce,

siano esse tangibili o invisibili. 

In questo contributo viene esaminato 

il ruolo del packaging come vettore 

della comunicazione che — come 

sistema complesso di forma, funzione

e comunicazione — si interpone tra 

il territorio, con le sue produzioni, 

il più delle volte locali e gli utenti fi nali. 

Attraverso la lettura di alcuni casi

studio estrapolati dal mondo del 

packaging si evidenzia il ruolo del 

design per i territori tratteggiando 

quelle che sono le scelte di comuni-

cazione e i linguaggi visivi. 

TRASPARENZE E SINESTESIE

Una delle scelte più praticate per 

mettere al centro le produzioni del 

territorio consiste nel mettere in bella 

mostra colori e consistenze attraverso

le trasparenze. In questo modo, 

il packaging è in grado di produrre

potenziali effetti sinestetici che 

rimandano al senso del tatto (granu-

losità, gommosità, ecc.), del gusto 

e dell’olfatto (colori che suggeriscono

il sapore del cioccolato, aromi al ca! è,

fragranze ai frutti, ecc.). Alcune delle 

trasparenze mirano a dare una rap-

presentazione della realtà così com’è, 

dando sì priorità nel discorso semio-

tico al prodotto, ma al tempo stesso 

alle caratteristiche dell’azienda e i suoi 

servizi. Il packaging è così in grado di 

creare un senso nuovo e costruito 

ad hoc sia per la merce venduta che 

per il brand che racconta i suoi valori,

arricchendoli di riferimenti inediti 

rispetto al senso comune. 

TEXTURE E LINGUAGGI VISIVI 

Un’altra strategia è mettere in 

evidenza, attraverso un linguaggio 

visivo, soltanto alcuni elementi del 

prodotto o della sua produzione. 

È il caso del packaging di Agricola 

Romaniello progettato dall’agenzia 

Lettera 7, dove il linguaggio visivo 

fatto a mano dei progettisti rifl ette gli 

aspetti artigianali dei prodotti dell’a-

zienda. Insieme al logo, che si rifà a 

un immaginario agreste, i progettisti 

disegnano un cerchio, che indica la 

macina e di! erisce in base alle linee 

di prodotto. I valori rappresentati 

sono quelli del rispetto della terra e 

una concretezza degli elementi visivi 

resa possibile da un sistema identitario 

la cui ispirazione arriva direttamente 

dai cambi, dove stagioni ed elementi

naturali si alternano lentamente. 

A conferire matericità e manualità è 

la sagoma circolare, che si rifà al sole

e alla macina a pietra con le tipiche 
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anche l’importanza di uno scambio 

di know-how tra i progettisti e il lo-

ro stesso territorio, come nel caso 

di Gay Odin, che a"  da proprio allo 

studio napoletano la sua tradizione. 

L’esito prodotto da questi packa-

ging è, dunque, non solo il frutto di 

un’attenta conoscenza dei valori del 

territorio, ma anche di una serie di lin-

guaggi che nascono e fi oriscono nella 

regione campana e che possono poi 

essere esportati anche in altre regioni.

In questo senso ne è un esempio 

Il dolce di cicerone prodotto non ti-

picamente campano, ma che trova 

nel suo sviluppo elementi dinamici 

tipici della napoletanità. Infine, 

i packaging delle due aziende agricole 

ricercano negli elementi iconografi ci 

una restituzione più realistica di ele-

menti del territorio, dando all’imbal-

laggio il ruolo di interfaccia tangibile 

e alla comunicazione quello di stru-

mento utile al servizio del territorio.

confezioni è stato valorizzato l’appeal 

del brand.

Alla luce di questa disamina, 

possiamo a! ermare che il packaging 

ricopre senza dubbio un importante 

ruolo per l’identità  di ogni territorio 

ed è  l’espressione della sua cultura, 

dei suoi linguaggi espressivi, della 

sua storia e dei suoi elementi naturali. 

Il rapporto con il territorio diventa 

sul packaging occasione di rifl essio-

ne, per inventare nuovi linguaggi e 

per proporre nuovi valori in termini 

di consapevolezza, toccando i temi 

che vanno dalla matericità all’artigia-

nalità e il legame con le produzioni 

locali. La carrellata di casi studio qui 

presentata evidenzia che rivalutare 

un linguaggio della comunicazione, 

riconducendolo all’identità del luogo 

che lo produce, permette talvolta di 

recuperare, ma anche di promuovere 

il territorio, diventando l’interfaccia 

tangibile dell'identità  locale e veicolo 

di un messaggio. 

Per condurre questa disamina 

sono stati selezionati i packaging di 

una sola regione, descritti dagli ospiti

del festival DESINA, e ciò evidenzia 

serif per quanto riguarda il logo e la 

scrittura a mano per la storia posta sul 

retro della confezione. 

Il re-branding di Gay Odin, al con-

trario, non comporta scelte stilistiche 

sul packaging di natura radicale, ma 

rispecchia un’operazioni mirata e ac-

curata che non ha stravolto l’identità 

consolidata della fabbrica napoletana 

di cioccolato. 

L'agenzia ha, infatti, effettuato 

una sorta di ritorno al passato per 

proiettare l'azienda verso un nuovo 

inizio, recuperando l’heritage e at-

tribuendo nuovi signifi cati al pay-o! , 

volutamente invariato. Un lavoro per 

rispolverare le storiche insegne che, 

dopo un'analisi di mercato e una 

lunga consulenza, sono tornate alle 

origini dell’azienda: il logo e le anti-

che illustrazioni anni ’20 sono stati 

attualizzati, reinterpretati e declinati 

in inedite varianti. Uno storytelling 

visivo che ha esaltato i valori dell’a-

zienda con nuovi eleganti packa-

ging e contenuti social più creativi e 

ingaggianti. Per il restyling del logo 

si è anche considerato l’aspetto 

della digitalizzazione, mentre per le 

che ispirò La finestra di fronte di 

Ferzan Ozpetek, ha raccontato per-

fettamente l’esperienza di visita 

al brand dei progettisti, che — a par-

tire da questa — hanno costruito un 

sistema visivo unico, articolato e ri-

cercato, che sfrutta l’illustrazione per 

enfatizzare i dettagli e la leggibilità 

dell’etichetta che supera la frontalità.

VALORIZZARE LA STORIA 

ATTRAVERSO IL PACKAGING 

Se invece vogliamo raccontare la 

storia del territorio, le forme visive che 

la sintetizzano sul packaging possono

esplorare due percorsi. Da un lato 

l’estrema modernizzazione, dall’altra 

il mantenimento a livello di comu-

nicazione di alcuni degli elementi. 

I due casi esemplari sono: Il dolce 

di Cicerone (un progetto a cura 

di Multiverse Studio) e Gay Odin

(il brand la cui comunicazione è a"  -

data all’agenzia Antville). 

Nel primo la componente visiva è 

stata curata partendo da un leggero 

restyling del vecchio logotipo, cre-

ando un linguaggio visivo composto 

da illustrazioni. Tuttavia, benchè il 

logo rimanga simile, è il carattere 

moderno delle illustrazioni a stravol-

gere l’identita: busti, cavalli, colonne 

e altre illustrazioni tratte dal periodo 

romano, restituiscono al progetto un 

alto valore storico; ma al tempo stes-

so la palette di colori, basata su rosa, 

nero e oro riesce a valorizzare il pro-

getto e a dargli un aspetto elegante 

e contemporaneo. Completano il 

progetto la scelta di una tipografi a 

L’agenzia Nju Design parte da una 

precisa immagine cui lega uno 

storytelling d’impatto, per poi tra-

sformare alcuni degli elementi del 

paesaggio. “Un bambino vede dall’al-

tra parte del Bosforo una casa dal tet-

to d’oro. Deciso a visitarla, attraversa 

lo stretto, ma quando arriva il sole si è 

spostato. E con suo sommo stupore, 

ora è il tetto della sua casa a risplen-

dere di luce dorata”. La fi aba turca,

scanalature per la molitura, un’imma-

gine fortemente evocativa che carat-

terizza l’intero progetto. 

ELEMENTI IDENTITARI E 

ICONOGRAFIE 

Sono numerosi poi i casi in cui gli 

elementi di riferimento del territorio 

giungono dal sistema architettonico,

come nel caso delle etichette 

dell’Azienda Agricola Guerritore. 

A sinistra dall'alto, Packaging 
per Il dolce di Cicerone,  Multiverse 
Studio, 2023.

De! aglio sistema di illustrazioni, 
Packaging per Il dolce di Cicerone,  
Multiverse Studio, 2023.

In alto, Rebranding del packaging 
per Gay Odin, Antville, 2023.
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